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 Il Presidente 
 

 

Alla Giunta del Comune di Castel di Iudica 

Alla c.a. del Sindaco :::::::::::::::::::::::::: 

 

e p.c. 

 

 Al RPCT del Comune di Castel di Iudica 

 

PEC: ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

   

Fasc. UVMACT n. 2025-1701/DU (da citare nella risposta) 
 
Oggetto: Procedimento di vigilanza in materia di prevenzione della 
corruzione nei confronti del Comune di Castel di Iudica – nomina RPCT – 
criticità instabilità dell’incarico – Comunicazione decisioni Consiglio – 
Raccomandazione  
 
 
Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 30 luglio 2025, ha deliberato di inviare a 

codesto Comune ai sensi dell’art. 11, co. 1, lett. b), del “Regolamento sull’esercizio 

dell’attività di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione” (delibera n. 300 del 

29.3.2017, pubblicato in G.U. n. 91 del 19.4.2017) una raccomandazione finalizzata: 

1) a conferire, con urgenza, l’incarico di RPCT al Segretario Comunale pt o ad un 

proprio dipendente con funzioni di dirigente, prevedendo che siffatto incarico abbia una 

durata minima ragionevole e utile a consentire di garantire la stabilità necessaria dello 

stesso incarico al fine di mettere a frutto le competenze acquisite, portando a termine 

almeno un ciclo di programmazione triennale e prevedendo eventualmente una sola 

proroga. 

Ciò in considerazione del fatto che l’irragionevole prassi di codesta spettabile 

Amministrazione comunale di nominare, senza alcuna motivazione plausibile, il 

responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza per periodi 

estremamente brevi, elide il dettato normativo e gli orientamenti in materia volti a 

conferire al citato incarico di RPCT una stabilità ed autonomia necessaria per poter 

svolger il delicato compito di presidio della legalità. 
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Codesto spettabile Comune è tenuto a comunicare all’Autorità il proprio riscontro entro 

il termine di 45 giorni dal ricevimento della presente, precisando quali atti intenda 

adottare o abbia adottato. L’Autorità verificherà l’adeguamento alle indicazioni fornite, 

con l’avviso espresso che l’omesso adeguamento darà impulso, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 20 del citato Regolamento, un atto di constatazione del mancato adeguamento 

dell'amministrazione all'atto dell'Autorità. 

Si dispone altresì che il presente atto verrà pubblicato sul sito di codesta 

Amministrazione ai sensi dell’art. 20 del citato Regolamento di vigilanza. 

 
 

Il Presidente   

  Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente 


